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Giornalino 11  del 2015.
FAQ IFEL su TARI e Fondo crediti di dubbia esigibilità; differenza fra principio contabile (incassi e accertamenti ultimi 5 anni ) e perdita indicata nel piano finanziario va finanziata dal Comune.

“Le regole per l’accantonamento a FCDE nel bilancio di previsione (e in sede di rendiconto di gestione) sono diverse da quelle per la quantificazione del Fondo accantonamento per rischi da insoluto, come previsto dal D.P.R. n. 158/1999, previste per la predisposizione del piano finanziario della Tassa rifiuti non coincidono. Quelle previste dal principio di competenza finanziaria potenziato, sono disciplinate dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, da rilevarsi in base ad un rapporto la media tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi , con riferimento agli incassi in c/competenza e in c/residui). La differenza tra la quota determinata con il principio contabile, rispetto a quella determinata nel piano finanziario TARI è finanziata dal Comune, fermo restando che sia il fondo insoluto TARI che il FCDE sono oggetto di verifiche. In particolare, l’FCDE deve essere verificato sia durante la gestione che a rendiconto ed adeguato di conseguenza.”

Cassazione n. 5047/15: TARSU: premio per attività di recupero rifiuti assimilati.

Sulla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi. Non si da luogo a riduzioni delle superfici ma si premia a consuntivo le quantità recuperate rispetto a quelle attese. (n.d.r. ora il comma 649 dello articolo 1 della legge 147/93 non premia il recupero ma il riciclo di rifiuti assimilati dal Comune agli urbani. Ai sensi dello articolo 183 de D.Lgs.n. 152/06 si definisce:
 “riciclaggio”: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini;

 “recupero”: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale.

Ad esempio è riciclo la carta consegnata alla cartiera per farne nuova carta o cartone, mentre è recupero non premiale quindi i trucioli utilizzati dal falegname per riscaldarsi, mentre i trucioli utilizzati per produrre altro legno compresso è operazione di riciclo. In ordine alla quantificazione del premio si suggerisce di inserire nel regolamento TARI la seguente formula: quantità riciclate/quantità attese, utilizzando per queste i coefficienti stabiliti per la determinata categoria dalle tabelle 4 allegate al DPR 158/99).
CTP di Lecco, Sezione 2, n. 273/02/14 : TARSU esclusione per inutilizzabilità dei locali.
Ai sensi del comma 2 dello articolo 62 del D.Lgs.n. 507/93 l’esclusione per inutilizzabilità dei locali non compete se il contribuente non ha indicato tali circostanze nella denuncia originaria o di variazione. Pertanto l’autocertificazione tardiva, in ordine alla mancanza di allacci, nonché la produzione di fotografie attestanti le condizioni degli immobili oggetto di causa, ha valore di denuncia di rettifica, a valere dalla data di sua produzione al Comune  e non è rilevante per la presente controversia. 

TAR Sardegna, Sezione II, sentenza 147/15: per i confini catastali tra comuni si fa riferimento ai dati catastali più recenti.

Sono i dati catastali più recenti, rispetto ad ogni altra prova documentale, quelli che fanno fede per la determinazione dei confini tra Comuni allorquando vi sia contestazione. Né prevalgono altri fatti come l’esistenza di cippi o segnaletiche storiche. 
Cassazione n. sentenza 4342 del 4 marzo 2015: L’ esenzione parziale IMU Enti non commerciali  non vale per l’ICI ove si richiede l’esclusivo utilizzo non commerciale.

Per l’ICI  l'esenzione spettava agli enti religiosi e di culto solo nel caso in cui l'immobile fosse destinato esclusivamente a un'attività non commerciale. Per la Cassazione  l'esenzione Ici prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 504/1992 «è limitata all'ipotesi in cui gli immobili siano destinati in via esclusiva allo svolgimento di una delle attività di religione o di culto» indicate nella legge 222/1985 e, dunque, non si applica ai fabbricati di proprietà di enti ecclesiastici nei quali si svolga attività sanitaria, non rilevando neppure la destinazione degli utili eventualmente ricavati al perseguimento di fini sociali o religiosi, che costituisce «un momento successivo alla loro produzione e non fa venir meno il carattere commerciale dell'attività».

Lle modifiche normative che riconoscono l'esenzione parziale Imu per gli enti non profit non possono valere per l'Ici, per la quale era richiesta la destinazione esclusiva dell'immobile per finalità non commerciali. L'esenzione Imu e Tasi, invece, spetta se sugli immobili vengono svolte attività didattiche, ricreative, sportive, assistenziali, culturali e via dicendo con modalità non commerciali. Inoltre, è previsto che qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione mista, l'agevolazione venga limitata alla parte nella quale si svolge l'attività non commerciale, sempre che sia identificabile.

La porzione dell'immobile dotata di autonomia funzionale e reddituale permanente deve essere iscritta in catasto, con attribuzione della relativa rendita. Se non è possibile accatastarla autonomamente, l'esenzione spetta in proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile.
CTR Perugia, Sezione III, sentenza 163 e 164 del 2015: R.C. Centrali. Esclusione alternatori e trasformatori.
La CTR ha  deciso su due ricorsi di una società operante nel settore di produzione dell’energia elettrica che chiedevano l’esclusione dall’obbligo di accatastare gli alternatori e i trasformatori per tre centrali (a carbone, turbogas e a ciclo combinato).

Corte di Cassazione, n. 2922/2015,: inesistenti le notifiche fatte da agenzie private.

Le notifiche (nel caso prospettato, riferite a cartelle del 1999) poste in essere da soggetti

diversi dalla Poste Italiane sono  illegittime.
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